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Roma

Il Forum dopo la
sentenza del Tar: «Se
ci muoviamo le cose
possono cambiare»
Critiche a Marino

La protesta. Passeggini, «le famiglie contano» La Giornata contro il cancro. I medici:
dieci le regole per stare alla larga dai tumori

Roma. All’indomani della sentenza del
Tar del Lazio che ha definitivamente
annullato l’aumento delle tariffe degli
asili nido per l’anno in corso il Forum
delle associazioni familiari sottolinea il
successo ottenuto grazie alla mobilita-
zione delle ultime settimane: «La sen-
tenza ci conferma nella convinzione
che quando le famiglie si attivano e – in-
sieme – si mobilitano per tutelare gli in-
teressi di rilievo è possibile cambiare la
realtà delle cose», ha detto la presiden-

te del Forum del Lazio Emma Ciccarel-
li. «Auspichiamo che questo sia solo l’i-
nizio di una progressiva e maggiore
consapevolezza delle famiglie nella ca-
pacità di essere risorsa e forza propul-
siva per una buona politica e una citta-
dinanza attiva», continua la Ciccarelli
che ricorda come il Forum chieda «u-
na stabile presenza nei tavoli di con-
certazione che riguardano minori e fa-
miglie, affinché la voce delle famiglie
sia sempre ascoltata nelle decisioni che

le coinvolgono». Duro il comunicato
del Forum nazionale: «Il sindaco si è ri-
fiutato di ascoltare i suoi cittadini. Ca-
pita, quando si è accecati dall’ideologia.
Ma la protervia si è tramutata nell’en-
nesima smentita sull’agire di Marino,
che dopo lo scontro con la Prefettura
sulle unioni civili ora subisce anche la
bocciatura del Tar, che di fronte ad una
procedura tanto grossolana e inappro-
priata non ha potuto che riconoscere
le ragioni delle famiglie».

Roma. Dieci semplici regole – non fumare;
ridurre il grasso corporeo; fare attività fisica;
limitare cibi ipercalorici ed evitare le bevan-
de zuccherate; ridurre le carni rosse, evitare
gli insaccati; limitare l’alcool; mangiare al-
meno 5 porzioni al giorno di frutta e verdu-
ra; evitare l’eccessiva esposizione al sole; in-
terpellare il medico in casi di sospetti; parte-
cipare agli screening –; servono a ridurre al mi-
nimo il rischio di ammalarsi di cancro. Nella
Giornata mondiale contro i tumori che ha per
tema Combattere il tumore con la prevenzio-

ne, l’Associazione italiana di oncologia me-
dica (Aiom) rilancia l’invito a seguire il deca-
logo per tenere lontana la malattia. Del resto,
come rileva il presidente dell’organismo, Car-
mine Pinto, «se in Italia in vent’anni (1996-
2014) i decessi per cancro sono diminuiti del
18% fra gli uomini e del 10% fra le donne» è
«anche grazie alle compagne per promuo-
vere stili di vita sani». Purtroppo, «il fattore
di rischio più importante, il fumo di sigaret-
ta, risulta ancora troppo diffuso. Un terzo de-
gli italiani under 35 è tabagista».

Rifiuti elettronici,
italiani promossi
Sanno cosa sono e come smaltirli
Ma resta il ritardo per l’high tech
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

ensibili all’ambiente, attenti al-
lo smaltimento dei rifiuti, ma un
po’ confusi su cosa siano i Raee,

i rifiuti da apparecchiature elettriche
ed elettroniche, e su come riciclarli. 
Se così il frigo rotto va a finire la mag-
gior parte delle volte nelle isole ecolo-
giche, non è lo stesso per cellulari e to-
stapane spesso gettati nel cassonetto.
Fanno comunque ben sperare– anche
se c’è ancora molto da fare – i risultati
raggiunti dall’indagine online condot-
ta da Adiconsum e dal Consorzio ita-
liano per il recupero degli elettrodo-
mestici Ecodom, che verranno pre-
sentati stamane a Roma. Un monito-
raggio su 2.500 persone per valutarne
conoscenze, comportamenti e proble-
mi riscontrati quando si parla di riciclo
e recupero degli "ingombranti". 
Cresce la consapevolezza sulla neces-
sità d’impegnarsi e informarsi per non
inquinare, come pure sull’urgenza che
le istituzioni risolvano i problemi di re-
cupero a domicilio della raccolta diffe-
renziata. Nove italiani su dieci, difatti,
si interessano di tematiche ambienta-
li e il 60% dimostra addirittura una co-
noscenza ampia e critica. Ma non sfug-

S
ge nemmeno che quasi i due terzi pun-
tano il dito verso gli enti locali, a cui
compete la responsabilità di migliora-
re la qualità delle città. «Bisogna impa-
rare dai Comuni virtuosi – dice perciò
il presidente dell’Adiconsum Pietro
Giordano – che hanno introdotto scon-
ti in bolletta per i cittadini sostenibili»,

utilizzando la raccolta porta a porta
«che consente di verificare i compor-
tamenti dei singoli». Ma i controlli van-
no fatti anche «su imprese, negozianti
e nella filiera di smaltimento degli en-
ti pubblici», aggiunge, perché si co-
minci a guardare «alle enormi poten-
zialità per lo sviluppo» della sostenibi-
lità ambientale.   
Gli italiani, in fatto d’educazione am-
bientale, sembrano tuttavia cavarsela.

Il 70% sa cosa siano i tecno-rifiuti e il
90% conosce l’obbligatorietà di smaltirli
con processi differenziati, ma in pochi
comprendono quanto costa all’am-
biente e all’economia lasciarli in un
campo o farli finire in discarica. Molti
così dicono d’utilizzare le isole ecologi-
che e solo il 10% ammette invece di but-
tare i piccoli elettrodomestici nei cas-
sonetti. Ancora minore la conoscenza
dell’enorme quantità di materie prime
(oro, rame) e terre rare (ittrio, scandio)
che si possono recuperare da questi di-
spositivi, risparmiando circa 4 miliardi
all’anno di nuove estrazioni. Quasi nes-
suno, inoltre, usa le novità introdotte a
inizio 2014 dal decreto che ha recepito
la direttiva Ue sui Raee, come il ritiro
"uno contro zero" obbligatorio per gli
esercenti tanto quanto quello "uno
contro uno". Otto su dieci così ignora-
no il servizio di smaltimento gratuito e,
pur conoscendo la metà degli italiani il
ritiro dell’usato comprando il nuovo,
appena il 30% lo utilizza. 
In realtà, nell’ultimo anno la raccolta
di Raee è aumentata del 6,8%, anche se
nei consorzi specializzati arrivano ap-
pena 240mila tonnellate di rifiuti high
tech (4 kg raccolti pro-capite) rispetto al-
le 800mila prodotte ogni anno. Questo
posiziona il nostro Paese al sedicesimo

posto nella graduatoria europea, lonta-
no dal traguardo dei 12 kg. a persona
fissato dalla direttiva comunitaria per il
2019. «Conoscenza e volontà diventano
quindi i due elementi per trasformare il
rifiuto in risorsa per il Paese – esordisce
Giorgio Arienti, direttore generale di E-
codom – anche se ciò non può prescin-
dere dalla volontà delle istituzioni
d’informare e dare ai cittadini «norme
più semplici e servizi più adeguati». A
partire dalla raccolta differenziata. 
In Italia, secondo l’indagine Ecodom-
Adiconsum, solo il 2% ha un giudizio
"ottimo" sul servizio e "buono" il 29%.
Non mancano lamentele per l’inade-
guatezza del servizio di raccolta (51%)

e i limiti d’orario delle isole ecologiche
(14%). Tuttavia il maggior intoppo per
i cittadini del Nord come del Sud sta
proprio nella difficoltà di differenzia-
re i rifiuti per via delle scarse informa-
zioni offerte dai Comuni (84%). Tro-
vano notizie soprattutto sui giornali e
solo il 14% in Tv; un mezzo invece pre-
sente in tutte le case – ricorda Chiara
Ferrari, direttore studi internazionali
e sociali di Ipsos – che rende «crucia-
le allora ottenere l’aiuto delle istitu-
zioni per diffondere sul piccolo scher-
mo la cultura del riciclo, facendo leva
sui benefici economici e sociali dei
comportamenti virtuosi».
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L’anticipazione

Oggi il rapporto
Adiconsum/Ecodom:
la raccolta dei Rraee

è aumentata del 6,8%

uove sorprese, nella vicenda Stamina. Se
l’impegno a ritirare il ricorso al Tar con-
tro il ministero e a cessare ogni attività (in

Italia e all’estero) è stato il presupposto sulla ba-
se del quale il pm Raffaele Guariniello si è detto
favorevole al patteggiamento proposto da Davi-
de Vannoni, la stessa sorte non è toccata al brac-
cio destro di quest’ultimo, il pediatra Marino An-
dolina. Per cui dalla Procura ieri è arrivato un
secco no.
La “colpa” sarebbe di un commento che Andoli-
na aveva lasciato su Facebook il 29 gennaio e che
non era sfuggito ai carabinieri del Nas: «Anche se
sto per patteggiare non per questo negherò che
Stamina sia stata efficace, innocua ed eseguita a
norma di legge. Non posso sostenere il ricorso al
Tar personalmente ma mi offro, se utile e gradi-
to, quale ricorrente “ad adiuvandum” delle fami-
glie». Queste parole, secondo Guariniello, non

N

permettono di pensare che in futuro il braccio
destro di Vannoni, che ha praticato personal-
mente le infusioni prima al Burlo Garofolo di Trie-
ste e poi ai Civili di Brescia, smetterà di commet-
tere i reati contestati. Pronta la replica del suo av-
vocato difensore, Roberto Piacentino: «Non mi
sembra giustificato il diniego a un patteggiamento
sul quale era già stata raggiunta un’intesa di mas-
sima». A patteggiare saranno dunque 6 imputati
su 13. Vannoni compreso, che ha proposto, con
l’ok di Guariniello, un anno e dieci mesi. L’udienza

preliminare è continuata ieri con le dichiarazio-
ni spontanee di alcuni degli imputati che, nella
speranza di essere prosciolti, procedono con il ri-
to ordinario: sono quelli del cosiddetto “gruppo
bresciano”, legato agli Spedali Civili. Guariniello
insiste perché vengano rinviati a giudizio: se Sta-
mina era una «terapia segreta» non doveva esse-
re praticata in un ospedale pubblico. Nel corso
delle prossime udienze toccherà discutere del ri-
to abbreviato anche a Carlo Tomino dell’Aifa e
Marcello La Rosa, ex socio di Vannoni.
Intanto monta la protesta delle famiglie in Rete:
alcune mamme di bimbi malati si sono incatenate
per richiamare l’attenzione sulla storia dei pro-
pri figli, che hanno effettuato infusioni a Brescia
«senza effetti collaterali». Chiedono chiarezza, a-
scolto da parte delle istituzioni e un eventuale
prospettiva di terapie alternative. (V. D.)
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Il pm Guariniello si oppone:
«È ancora favorevole al metodo»

Nuova protesta delle famiglie

TORINO
Crollo al liceo Darwin,
confermate le condanne 
La Cassazione ha confermato le sei
condanne, tre a carico di funzionari
della Provincia di Torino e tre per gli
insegnanti, per il crollo del soffitto al
liceo Darwin di Rivoli. La Corte ha ri-
gettato i ricorsi presentati dai sei im-
putati confermando integralmente le
condanne emesse dalla Corte d’Ap-
pello di Torino il 28 ottobre 2013. Alla
lettura della sentenza erano presenti
i famigliari di Vito Scafidi, lo studente
di 17 anni che morì nel crollo del no-
vembre 2008. La madre ha accolto l’e-
sito in lacrime. Soddisfatto il pm tori-
nese Raffaele Guariniello: «È una sen-
tenza storica».

MILANO
Aggredito con acido: fermato
un complice della coppia
Un presunto complice di Martina Le-
vato e Alexander Boettcher, i due ar-
restati lo scorso dicembre per l’ag-
gressione con acido a Pietro Barbini,
è stato fermato dalla polizia. L’uomo,
Andrea M., un amico della coppia, è
accusato in concorso nelle lesioni. Il
giovane è stato fermato dalla polizia
e il pm ha chiesto la convalida del fer-
mo. Era stato Andrea M., lo scorso 28
dicembre, ad ospitare in casa la stu-
dentessa bocconiana dopo che la ra-
gazza aveva aggredito con dell’acido
muriatico Barbini ed era scappata.

VICENZA
Rapina in gioielleria,
ladro ucciso dagli spari
Rapina a mano armata in una gioiel-
leria di Ponte di Nanto (Vicenza), ieri
sera. Un rapinatore ha perso la vita.
Secondo una prima ricostruzione dei
carabinieri l’uomo, non essendo riu-
scito ad entrare nel negozio, sarebbe
fuggito ingaggiando una spratoria con
un benzinaio armato di fucile che a-
veva assistito alla scena. Salito su
un’auto con 4 complici, è morto nel-
la vettura, uscita di strada. La gioiel-
leria era già stata preso di mira nel
marzo del 2013: allora quattro bandi-
ti con kalashnikov, pistole e giubbot-
ti antiproiettili fuggirono con un mi-
lione di euro.

L’Arcivescovo di Torino monsignor Cesare
Nosiglia, l’Arcivescovo emerito Cardinale

Severino Poletto e il Vescovo Ausiliare,
unitamente all’intero Presbiterio

diocesano, affidano a Gesù Buon Pastore
il sacerdote

don 

REMO GHIGNONE
PARROCO DI MONASTERO DI LANZO

Ricordandone il lungo ministero
pastorale, chiedono alla comunità

cristiana di unirsi nella preghiera del
fraterno suffragio. Liturgia di sepoltura a

Monastero di Lanzo, nella chiesa
parrocchiale di S. Anastasia: giovedì 5

febbraio, alle ore 14,30.
TORINO, 4 febbraio 2015

I Frati Minori del Piemonte affidano al
Signore della vita il confratello

FR. FERNANDO
(GIOVANNI) CROCE OFM

DI ANNI 82

Invocano per lui la ricompensa divina per
il suo servizio umile e laborioso reso ai

fratelli e alla Chiesa.
Liturgia esequiale il 5 febbraio alle ore 11
nella chiesa S. Lorenzo in Mortara (Pv).

TORINO, 4 febbraio 2015

Eterologa: «Compenso per le donatrici»
ominciano a venire al pettine, i nodi del-
la fecondazione eterologa. Succede co-
sì che – in assenza di ovociti, essenziali

alla tecnica nel caso in cui l’infertilità sia della
donna – si cominci ora a parlare di un “premio
di solidarietà” per chi volesse diventare dona-
trice. Denaro in cambio di materiale biologico,
per dirla senza eufemismi, e cioè proprio il con-
fine che si voleva evitare di varcare in Italia. An-
che nelle intenzioni del ministero della Salute.
La proposta arriva dal Tavolo tecnico delle Re-
gioni sulla procreazione medicalmente assistita,
che è stato inviato in queste ore agli assessori re-
gionali. In un documento si propongono delle
soluzioni per far fronte al problema della «ca-
renza di gameti per la fecondazione eterologa,
soprattutto di ovociti femminili». Una criticità
dovuta dall’invasività della tecnica di asporta-
zione degli stessi, che richiede un ricovero e un
piccolo intervento. E questo a fronte di una pre-
tesa (sulla carta almeno) volontarietà del “dono”.
Per ovviare al problema, non a caso, vari Centri

C

per la fecondazione assistita hanno deciso di ri-
volgersi a banche di gameti estere: è il caso del-
l’ospedale Careggi di Firenze, tra i primi a pro-
mettere l’eterologa per tutti per poi trovarsi alle
prese con oltre 1.800 coppie in lista di attesa.
Il documento delle Regioni pensa ora a un e-
scamotage: un compenso, ovviamente “di soli-
darietà”, per invogliare le donne in età fertile a
sottoporsi al prelievo di ovociti. Ma c’è di più:
potrebbero anche essere previste facilitazioni
per le pazienti che, sottoponendosi a feconda-
zione omologa, volessero donare parte dei loro
ovociti, come l’eliminazione del pagamento del

ticket previsto e un percorso di priorità in li-
sta d’attesa. L’esempio cui guardare, d’al-
tronde, è l’Europa: in vari Paesi Ue, ad e-
sempio, è previsto per le donne donatrici
“volontarie” un rimborso per la giornata la-
vorativa persa, che corrisponde alla masto-
dontica cifra di 850 euro in Spagna e ai cir-
ca 1000 euro in Grecia. Decisamente un af-
fare, soprattutto per le giovani studentesse.
Pensare che ad oggi, alla vigilia dell’inseri-
mento dell’eterologa nei Livelli essenziali
di assistenza, solo tre Regioni (Toscana, E-
milia Romagna e Friuli Venezia Giulia) han-
no recepito con delibera regionale le Linee
guida sull’eterologa approvate dai presi-
denti delle Regioni lo scorso settembre. U-
na lentezza che spiega bene le difficoltà ad
adeguarsi a una sentenza – quella della Cor-
te Costituzionale – che ha scardinato in mo-
do a dir poco avventato l’impianto della le-
gislazione nostrana in materia di provetta.
Aprendo una ferita ancora insanata. (V. D.)

Ipotesi choc

Mancano ovociti. Le Regioni
propongono il “premio di solidarietà”

IL CASO

Pillola dei 5 giorni:
pressing dell’azienda
Sugli 8 Paesi europei che richiedevano la
ricetta per EllaOne, la cosiddetta “pillola dei
5 giorni dopo” «cinque si stanno adeguan-
do alla decisione europea di liberalizzarla,
ovvero Germania, Polonia, Lituania, Gre-
cia, Croazia. Rimangono fuori tre Paesi: Un-
gheria, Malta e Italia». A informare detta-
gliatamente l’opinione pubblica sul quadro
della situazione è l’azienda produttrice del
farmaco, la Hra Pharma, evidentemente in
trepida attesa della decisione delle autorità
sanitarie italiane. Sul tavolo, d’altronde, c’è
un affare milionario: in Italia secondo i con-
ti della Hra sono 11 milioni le potenziali ac-
quirenti (donne in età fertile). Non informa-
te, tuttavia, dei possibili rischi e degli effet-
ti di un uso improprio della pillola. Elemen-
ti al vaglio, in queste ore, dell’Agenzia del
farmaco e del Consiglio Superiore di sanità.

Stamina. No al patteggiamento per Andolina


